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La terza rassegna BilBolBul, che si è tenuta dal 4 all'8 marzo 2009 a Bologna, ci ha lasciato alcune esposizioni 
interessanti che è possibile visitare ancora per alcuni giorni. Tra queste “Black Hole” realizzata in collaborazione 
con la “Pinacoteca Nazionale di Bologna” che la ospita nei suoi spazi espositivi.
di Stefano Boninsegna.
L'esposizione presenta Charles Burns, uno dei maggiori fumettisti della scuola statunitense contemporanea, nato a 
Washington nel 1955. Oltre cento opere per la prima personale italiana di questo artista con copertine, pagine per libri 
e riviste, disegni preparatori realizzati in trent'anni di carriera. 
 
In Italia Burns ha lavorato per Frigidaire, Alter Alter, Dolce Vita, Fuego e ha collaborato con il progetto  bolognese di 
Valvoline Motorcomics. 
 
La mostra percorre tutta la sua produzione, segnata dal genere horror, caratterizzata da soggetti devastati da vite che 
mescolano il sesso alle fobie, con un risultato tendente a dare l'idea di una sessualità vissuta in modo morboso, dominata 
dall'idea del peccato e dalla difficoltà del contatto tra uomo e donna, con contorno di demoni e atmosfere noir. 
 
Il progetto degli anni Novanta “Black Hole”, considerato il capolavoro di Burns, racconta la vita di un gruppo di 
adolescenti durante un'estate di esperienza e crescita a base di LSD; qui i rapporti sessuali sono la causa di una malattia 
che provoca mutazioni genetiche che portano alla diversità e all'isolamento. 
Quasi una metafora dell'AIDS che, ricordiamolo, negli Stati Uniti si è portata via, durante gli Anni Ottanta e Novanta, 
un'intera generazione di menti creative. 
 
Tutto questo raccontato con un segno nero, elegante e sinuoso, di cui nella mostra possiamo studiare l'evoluzione 
stilistica. 
 
Accanto all'horror a base di morbosità e follia lisergica di Burns, contemporaneamente al “Museo Internazionale e 
Biblioteca della Musica”, Francesco Tullio Altan, con la mostra “Il Mar delle Blatte”, ci illustra l'aspetto più squallido e 
decadente della vita umana, fatto di corpi disfatti e deformi, di vite che infastidiscono pure loro stesse per quanto inutili e 
sporche, vite che solo un sarcasmo lucidamente acido può tenere in piedi. 
 
Due esposizioni che, mescolando nel torbido reale o immaginario della vita umana, tirano su dal fondo il  peggio, 
nero e nauseabondo, relegato negli anfratti della nostra mente. Per reagire o per soccombere. 
 
“Black Hole”, Pinacoteca Nazionale – Via Belle Arti, 56 – Bologna 
Posticipata fino al 9 maggio 2009, gratuita 
http://www.bilbolbul.net/mostra_burns_ita.html  
 
“Il Mar delle Blatte”, Museo Internazionale e Biblioteca della Musica – Strada Maggiore, 34 – Bologna 
Fino al 19 aprile 2009, gratuita 
http://www.bilbolbul.net/mostra_altan_ita.html
BilBolBul, Festival Internazionale di Fumetto 
http://www.bilbolbul.net 
Ultimo aggiornamento Mercoledì 01 Aprile 2009 15:33 
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